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Quod ali cibus est aliis fuat acre venenum. 
Quello che è cibo per un uomo è veleno per un altro. 

(Tito Lucrezio Caro)
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PREMESSA
Forse può sorprendere il fatto che uno degli ecosistemi più complessi in natura viva all’interno di ognuno di noi: 
a livello dell’apparato gastrointestinale convive, infatti, una popolazione composta da diversi miliardi di microrga-
nismi, soprattutto batteri, ma anche funghi e lieviti, il cui peso può raggiungere e superare il chilogrammo in un 
organismo adulto. La mole crescente di ricerche e di lavori clinici effettuati negli ultimi decenni hanno ampliato 
le conoscenze sulle funzioni dell’intestino allargando l’attenzione, in particolare, alla microflora intestinale, le 
cui dimensioni ed attività ne fanno un vero e proprio organo metabolicamente attivo, molto importante per 
la salute del nostro organismo. La flora intestinale fisiologica convive in simbiosi con l’organismo che la ospita, 
instaurando, con un beneficio reciproco, una condizione di eubiosi, ovvero uno stato di equilibrio fondamentale 
per garantire il buon funzionamento di tutto l’organismo. 
I problemi insorgono quando l’equilibrio tra il nostro corpo e la microflora si altera: tale squilibrio, definito “di-
sbiosi”, ha infatti profonde ripercussioni a livello sistemico. 

FUNGHI E LIEVITI
Il nostro organismo viene quotidianamente in contatto con un’ampia gamma di microrganismi, diffusi nell’am-
biente che ci circonda o veicolati attraverso l’alimentazione. Varie tipologie di miceti sono comunemente im-
piegati nel settore alimentare e risultano fondamentali in differenti processi produttivi, come nel caso di alcune 
tipologie di formaggi o insaccati. Svolgono un ruolo fondamentale nella fase di maturazione del prodotto, inter-
venendo come regolatori del grado di umidità e di acidità, influendo così notevolmente sulla formazione del suo 
gusto finale. Esistono, però, anche molte specie di funghi o muffe che hanno effetti nocivi sulla nostra salute, 
deteriorando e alterando la “salubrità” di tanti prodotti di origine animale e vegetale. Altri sono in grado di 
produrre tossine che costituiscono un rischio per chi ingerisce gli alimenti contaminati. Le condizioni necessarie 
allo sviluppo di questi microrganismi sono generalmente rappresentate da un ambiente acido e da un’elevata 
concentrazione di zuccheri, associate spesso ad una mal conservazione dei prodotti. 
Quando la funzionalità di barriera del nostro intestino risulta deficitaria, frammenti antigenici di miceti introdotti 
dall’esterno con la dieta o normalmente residenti, possono acquisire la capacità di stimolare il nostro sistema 
immunitario. 

MICROBIOTA INTESTINALE
Il microbiota intestinale, formato da una pluralità di nicchie ecologiche, ospita una popolazione batterica estre-
mamente varia. È a stretto contatto con la mucosa intestinale che costituisce, dopo quella respiratoria, la più 
grande superfice libera del nostro organismo. Il microbiota e la mucosa, insieme al muco, formano la cosiddetta 
barriera mucosale, importante sistema di difesa nei confronti dei fattori potenzialmente immunogenici o pato-
geni presenti nel lume. Oltre a questa funzione protettiva, la flora batterica intestinale svolge numerose altre 
funzioni, da cui si evince la sua importanza:

• abbattimento dei polisaccaridi, zuccheri comples-
si che resistono all’azione dei succhi gastrici dello 
stomaco;

• decomposizione delle nitrosamine, sostanze po-
tenzialmente cancerogene;

• controllo del pH intestinale;

• contributo alla sintesi di alcuni complessi vitami-
nici: B e K;

• mantenimento del volume e trofismo dell’intesti-
no;

• normalizzazione della peristalsi dell’intestino;
• modulazione del sistema immunitario.

Il mantenimento dell’ecosistema intestinale è basato sull’integrità e sulla collaborazione stabile tra la mi-
croflora, il sistema immunitario e la barriera costituita dalla mucosa intestinale: qualsiasi evento che interven-
ga ad alterare queste componenti crea uno squilibrio che va prontamente recuperato.

Fattori dell’alterazione della microflora intestinale che contribuiscono a generare questo squilibrio possono es-
sere:

• cause alimentari: come reazioni avverse in atto, 
diete scorrette, eccesso di conservanti e coloranti 
nella dieta, consumo frequente di alimenti raffi-
nati;

• cause iatrogene: come abuso di farmaci (ad 
esempio antibiotici o antiacidi), interventi chirur-
gici, terapia radiante;

• cause patogene: come infezioni intestinali, diar-
rea, stipsi;

• cause psicogene: come stati protratti di stress ed 
ansia;

• cause ambientali: come contaminazione da me-
talli pesanti o sostanze tossiche in genere.
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IL TEST

INTEST FLORA + si divide in 2 principali finestre di analisi: consente, cioè, di percorrere 2 strade utili al fine di 

valutare il rapporto che l’organismo del paziente ha con il proprio microbiota. 

Una parte dell’analisi consente di individuare l’eventuale presenza di immunoglobuline di classe G nel siero del 

paziente specifiche per determinate frazioni microbiche (immunoglobuline generate dalla reazione leucocitaria 

avvenuta a livello della barriera intestinale verso antigeni di natura fungina), la seconda parte di analisi è relativa 

all’identificazione della natura dell’eventuale disbiosi in atto.

Tramite campione ematico si valuta:
La reattività immunomediata verso 12 micror-
ganismi, valutando la presenza nel siero di IgG 
specifiche per frazioni microbiche ad azione 
immunogenica:
1. Aspergillus niger
2. Aspergillus fumigatus
3. Penicillium notatum
4. Penicillium mix
5. Mucor racemosus
6. Mucor mix
7. Rhizopus nigricans
8. Lievito naturale
9. Saccharomyces cerevisiae
10. Saccharomyces pastorianus
11. Candida albicans
12. Botrytis cinerea

+

Tramite campione di urine valuta: 

Il livello di 2 metaboliti

INDACANO E SCATOLO

Queste 2 molecole  sono originate dal metaboli-
smo del triptofano ed il loro livello è in grado  di 
fornire informazioni fondamentali sulla  natura 
dell’eventuale disbiosi in corso.

La diagnosi di risposta IgG-mediata verso microrganismi consiste nel dosaggio dei livelli anticorpali mediante 

metodica E.L.I.S.A. (Enzyme-Linked ImmuniSorbent Assay) su supporti su cui sono stati fatti adsorbire prece-

dentemente estratti antigenici di specifici ceppi fungini. Questa tecnica si basa sull’utilizzo di anticorpi secondari 

marcati con un enzima: il riconoscimento dell’antigene da parte dell’eventuale anticorpo presente nel siero del 

paziente forma un complesso stabile, complesso che a sua volta viene riconosciuto dall’anticorpo secondario 

marcato. Attraverso l’aggiunta di un opportuno substrato in grado di reagire con l’enzima si ottiene una colora-

zione facilmente quantificabile. La metodica E.L.I.S.A. rappresenta al giorno d’oggi la soluzione qualitativamente 

più valida, con la garanzia di ottenere ottimi risultati in termini di sensibilità e ripetibilità.

Il dosaggio urinario dei 2 markers, Indacano e Scatolo, è effettuato tramite analisi cromatografica mediante HPLC 

con rivelatore a fluorescenza, indagine che permette la quantificazione di concentrazioni anche molto ridotte dei 

due metaboliti in modo efficiente e selettivo.



NOME / NAME

Nome Cognome
DATA / DATE

gg/mm/aaaa

PAG
5

Diagnostica Spire s.r.l.
Sede Operativa - Via Fermi, 63/F 42123 Reggio Emilia
tel: 0522.767130 - fax: 0522.1697377
www.diagnosticaspire.it - info@diagnosticaspire.it

INTEST FLORA +
ANALISI FUNGHI E LIEVITI

+ INDACANO E SCATOLO

PERCHÉ ESEGUIRE IL TEST
Se l’intestino è disbiotico, cioè ha una carenza quantitativa o uno squilibrio qualitativo di microrganismi enterici 
(tenendo conto delle numerosissime funzioni della flora batterica intestinale) è sicuramente un intestino con 
delle difficoltà.

Il soggetto con un intestino disbiotico:
• spesso non digerisce bene (la flora batterica produce enzimi digestivi)
• si ammala facilmente a causa di un indebolimento del sistema immunitario
• può vedere ripresentarsi in modo ricorrente infezioni quali cistiti o candidosi
• si sente spesso stanco e senza energia
• soffre di stitichezza o di diarree frequenti
• lamenta meteorismo o aerofagia.

Altri campanelli d’allarme possono essere:
• acne
• psoriasi
• alitosi
• dolori addominali
• colon irritabile
• cefalea
• foruncolosi
• dermatite
• ansia o sbalzi d’umore.

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

L’esito del test per la reattività a funghi, muffe e lieviti è riportato in una tabella in cui sono evidenziati i propri 

valori di reattività: le percentuali, da intendersi come grado di reazione avversa IgG-mediata, sono corredate di 

istogramma con dimensioni e colore relativi al livello di intensità. La reazione positiva al test viene valutata in 

grado percentuale, dal 26% al 100%. I valori compresi fra 5% e 25%, comunque evidenziati nel referto, non sono 

da considerarsi positivi.

26% - 50%
REATTIVITÀ LIEVE

51% - 75%
REATTIVITÀ MODERATA

76% - 100%
REATTIVITÀ ELEVATA

≤ 25%
ASSENZA 

DI REAZIONE

25% low 50% medium 75% high 100%0%
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INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI: INDACANO E SCATOLO

I valori di indacano e scatolo sono espressi in µg/mg creatinina. Sono stati individuati 4 range che corrispondono 
a diversi gradi di disbiosi: una condizione fisiologica, ovvero uno stato di normalità, e in ordine crescente uno 
stato di disbiosi lieve, moderato, fino a valori maggiori che denotano una condizione severa di squilibrio.

INDACANO POSITIVO
È indicativo di una disbiosi fermentativa localizzata nell’intestino tenue.

0
9 18 35 60 80 100

µg/mg creatinina
120 140 160 180

200

 0-9 µg/mg creatinina: valore fisiologico

 10-18 µg/mg creatinina: disbiosi lieve

 19-35 µg/mg creatinina: disbiosi moderata

 > 36 µg/mg creatinina: disbiosi severa

SCATOLO POSITIVO
È indicativo di una disbiosi putrefattiva localizzata nell’intestino crasso.

0,0
0,008 0,015 0,031 0,050

µg/mg creatinina
0,060 0,070 0,080 0,090

0,100

 0-0.008 µg/mg creatinina: valore fisiologico

 0.009-0.015 µg/mg creatinina: disbiosi lieve

  0.016-0.031 µg/mg creatinina: disbiosi moderata

  >0.032 µg/mg creatinina: disbiosi severa
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LA RIPETIZIONE DEL TEST
Dopo aver eseguito il test, in caso di uno o più risultati positivi, si consiglia la ripetizione dopo 
90 giorni, periodo nel quale il paziente avrà potuto rivolgersi a un medico o in generale ad uno 
specialista del settore, che possa aver prescritto una terapia o programmato un piano nutrizionale 
destinato a migliorare le condizioni fisiologiche e metaboliche del paziente stesso. Si ricordi che 
questo test ed i relativi risultati non sono una diagnosi fine a se stessa, bensì uno strumento che 
deve essere messo nelle mani di medici e professionisti del settore, al fine di utilizzarli anche in 
combinazione con altri eventuali esami clinici/diagnostici, con lo scopo di elaborare un solido 
piano di trattamenti che portino alla soluzione dei disturbi del paziente in esame.

RESPONSABILE TECNICO DI LABORATORIO

Aspergillus niger

Lievito naturale

21%

11%

Aspergillus fumigatus

Sacch. cerevisiae

18%

18%

Penicillium notatum

Sacch. pastorianus

89%

6%

Mucor racemosus 1%

Rhizopus nigricans 43%

Penicillium mix

Candida albicans

82%

75%

Mucor mix 0%

25% low 50% medium 75% high 100%0%

Botrytis cinerea 23%

M
IC
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Creatinina
85,0 mg/dl 

[METODO COLORIMETRICO ENZIMATICO]

Indacano 84.7 µg/mg c.

 IN
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O 0
9 18 36 60 80 100

µg/mg creatinina
120 140 160 180

200

0-9 µg/mg c.: valore fisiologico
10-18 µg/mg c.: disbiosi lieve
19-35 µg/mg c.: disbiosi moderata
> 36 µg/mg c.: disbiosi severa DISBIOSI SEVERA

[METODO CROMATOGRAFICO IN FLUORESCENZA]

Scatolo 0.006 µg/mg c.

SC
AT
O
LO

0-0,008 µg/mg c.: valore fisiologico
0,009-0,015 µg/mg c.: disbiosi lieve
0,016-0,031 µg/mg c.: disbiosi moderata
 >0,032 µg/mg c.: disbiosi severa

0,0
0,008 0,015 0,032 0,050

µg/mg creatinina
0,060 0,070 0,080 0,090

0,1

VALORE FISIOLOGICO

[METODO CROMATOGRAFICO IN FLUORESCENZA]

I valori di riferimento di indacano e scatolo sono soggetti a periodiche revisioni. Le variazioni di tali limiti riflettono il costante aggiornamento della letteratura 
scientifica.

La creatinina è un catabolita, cioè un prodotto di scarto, sintetizzato dall’organismo nei processi metabolici della creatina. La fosfocreatina, presente per la maggior 
parte nei muscoli scheletrici e nel muscolo cardiaco (in misura minore nel cervello, nel fegato e nei reni), costituisce per questi tessuti un deposito di energia 
immediatamente utilizzabile. Durante le reazioni energetiche che coinvolgono la creatina, una piccola quota di questo amminoacido viene convertita in creatinina, 
filtrata dai reni ed eliminata con le urine, senza la possibilità di essere riassorbita a livello tubulare. 
Per ogni individuo, in condizioni di buono stato di salute, il ritmo di produzione giornaliero della creatinina è pressoché costante. La quota di creatinina escreta, 
tuttavia, è legata a fattori quali l’età, il sesso, il peso e la massa muscolare. Rapportare i valori di indacano e scatolo al valore di creatinina rilevato nelle urine permette 
di normalizzare i dati da un punto di vista quantitativo, riducendo il peso di fattori che potrebbero incidere sul risultato, come ad esempio la diluizione delle urine 
stesse.

I risultati devono necessariamente essere valutati dal medico o professionista del settore. L’utilizzo di tali risultati, al fine di formulare una corretta valutazione, 
deve essere inserito in un contesto medico che consideri in modo più ampio lo stato di salute del paziente, le sue abitudini alimentari e l’eventuale percorso 
terapeutico in atto.
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ASPERGILLI

YƵesto genere di miceti viene spesso Ƶtiliǌǌato per la prodƵǌione di acido citrico a livello 

indƵstriale, aƩraverso processi fermentativi cŚe Śanno via via sostitƵito il processo di estraǌione 

di ƋƵesto composto dagli agrƵmi. >Ζacido citrico cosŞ oƩenƵto viene Ƶtiliǌǌato come:

• aromatiǌǌante, acidiĮcante ed antiossidante in tantissimi prodoƫ dellΖindƵstria alimentare͖

• conservante ed aromatiǌǌante nellΖindƵstria farmaceƵtica͖

• additivo in alcƵni detersivi in sostitƵǌione dei fosfati.

Da ƋƵesta premessa si pƵž intƵire facilmente cŚe nei casi di positivită ;con valori sƵperiori al 25йͿ, ğ necessario 

evitare lΖassƵnǌione di ciďi o sostanǌe in cƵi sia presente acido citrico di prodƵǌione indƵstriale. 

�lcƵne mƵīe del genere �spergillƵs sono aďďondanti nel materiale organico in decomposiǌione e per ƋƵesto 

ğ consigliaďile Ƶna pƵliǌia del frigorifero accƵrata e periodica, o lΖƵtiliǌǌo di deƵmidiĮcatori ;in amďienti 

particolarmente ƵmidiͿ, al Įne di mantenere lΖƵmidită al di soƩo del 50й. � ďene lavare adegƵatamente gli 

alimenti sospeƫ con amƵcŚina o ďicarďonato e mantenere la frƵƩa e la verdƵra in frigorifero separate dagli altri 

alimenti, al Įne di evitare il riscŚio di Ƶna loro direƩa contaminaǌione. 

hna particolare specie di �spergillƵs ;�. nigerͿ pƵž essere rinvenƵta in alimenti come semi, frƵƩa secca, speǌie, 

se in caƫvo stato di conservaǌione. Wer ƋƵesto motivo ğ sempre valido il consiglio di non consƵmare alimenti nel 

caso in cƵi presentino alteraǌioni del colore o tracce di mƵīa sƵlla sƵperĮcie.

/l piƶ comƵne di ƋƵesto genere ğ lΖ�spergillƵs fƵmigatƵs, cŚe pƵž essere presente nel Įeno, nel grano e nelle 

feci avicole. Essendo fortemente aeroďico cresce in ƋƵasi tƵƫ gli amďienti riccŚi di ossigeno, con preferenǌa per 

i vegetali riccŚi in amido. 

REATTIVITÀ IMMUNOMEDIATA AI MICRORGANISMI
Da Ƶn pƵnto di vista Įsiologico, il pƵnto focale della risposta immƵnomediata verso i microrganismi va ricercato a 
livello dellΖapparato digerente. Oltre alla ďasilare fƵnǌione digestiva, lΖapparato digerente svolge Ƶna fƵnǌione di 
ďarriera fondamentale. >Ζintestino fƵnǌiona come Ƶna porta dΖingresso per Ƶna vasta gamma di antigeni estranei 
assƵnti dallΖindividƵo dallΖamďiente esterno, sopraƩƵƩo tramite la dieta. /l sistema immƵnitario, da Ƶna parte 
deve impedire Ƶna risposta forte contro gli antigeni tipici dei microrganismi natƵralmente presenti allΖinterno 
dellΖorganismo, e dallΖaltra deve riconoscere ed eliminare i patogeni in grado di entrare aƩraverso lΖintestino. 
>ΖeƋƵiliďrio di tƵƫ i faƩori cŚe entrano in gioco in ƋƵesto eīeƩo ďarriera ğ di vitale importanǌa.
/n determinate condiǌioni ƋƵesto eīeƩo ďarriera viene a mancare e gli antigeni caraƩeristici delle sƵperĮci 
cellƵlari di tali microrganismi, normalmente percepiti come innocƵi dallΖorganismo, permeano Įno ai capillari 
dei villi intestinali e, Ƶna volta in circolo, aƫvano Ƶna risposta inĮammatoria, sia locale cŚe generaliǌǌata.
>ΖaccƵmƵlo progressivo di immƵnogloďƵline di classe ' speciĮcŚe verso determinati antigeni porta gradƵalmente 
allo svilƵppo della sintomatologia. >Ζinsorgenǌa dei sintomi necessita di Ƶn tempo di latenǌa cŚe corrisponde 
allΖaccƵmƵlo in circolo degli immƵnocomplessi antigene micotico-anticorpo speciĮco ;/g'Ϳ, Įno al sƵperamento 
del livello soglia, esaƩamente come fosse Ƶna sorta di intossicaǌione.
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PENICILLI
/l genere di mƵīe cŚe va soƩo il nome di Penicillium ğ ďen noto Įn dagli iniǌi del secolo scorso. 
hna delle specie piƶ note appartenenti a ƋƵesta famiglia di miceti ğ il WenicilliƵm notatƵm, 
Ƶtiliǌǌato nella preparaǌione delle penicilline e di antiďiotici a largo speƩro contro le infeǌioni 

caƵsate da ďaƩeri 'ram-positivi.
�ome ͞contaminante͟ pƵž trovarsi sƵ agrƵmi o altri vegetali, in particolar modo sƵl pomodoro e sƵlle sƵperĮci 
degli insaccati.
Wer ƋƵesta sƵa nota diīƵsione ğ ďene lavare adegƵatamente gli alimenti sospeƫ con amƵcŚina o ďicarďonato, in 
ƋƵanto il semplice lavaggio in acƋƵa corrente non ğ in grado di eliminare completamente ƋƵesta mƵīa. � inoltre 
necessario cŚe la frƵƩa e la verdƵra siano mantenƵte in frigorifero separate dagli altri alimenti, al Įne di evitare 
il riscŚio di Ƶna loro direƩa contaminaǌione. 
�lcƵne specie di ƋƵesta mƵīa vengono appositamente Ƶtiliǌǌate, in campo alimentare, nelle fasi di prodƵǌione 
di diversi formaggi, tra cƵi il camemďert, il ďrie, il gorgonǌola e il roƋƵefort.

MUCOR
/l DƵcor ğ Ƶn genere di mƵīe rinvenƵte comƵnemente sƵlla sƵperĮcie del sƵolo o delle piante, 
nei vegetali in decomposiǌione o nei prodoƫ da forno non correƩamente conservati ;la tipica 
mƵīa del paneͿ.

/ consigli sono analogŚi a ƋƵelli precedentemente proposti: ğ ďene lavare adegƵatamente gli alimenti sospeƫ 
con amƵcŚina o ďicarďonato, in ƋƵanto il semplice lavaggio in acƋƵa corrente non ğ sƵĸciente, ed ğ necessario 
cŚe la frƵƩa e la verdƵra siano mantenƵte in frigorifero separate dagli altri alimenti, al Įne di evitare il riscŚio di 
Ƶna loro direƩa contaminaǌione. 
�lcƵne specie sono in grado di sopravvivere ancŚe a condiǌioni estreme, come, ad esempio, Ƶna temperatƵra di 
310 Σ�, rendendole ospiti ostici da eliminare.
hna delle specie piƶ diīƵse ğ costitƵita dal DƵcor racemosƵs, presente tipicamente sƵi prodoƫ di origine 
vegetale.
�ltre specie, invece, si sono rivelate Ƶtili nella prodƵǌione di formaggi e trovano applicaǌione nellΖindƵstria 
casearia.

RHIZOPUS
/l genere Rhizopus, ed in particolare la specie Rhizopus nigricans, ğ Ƶn genere di fƵngo 
comƵnemente noto come mƵīa del pane. / sƵďstrati sƵ cƵi ğ solito crescere sono infaƫ veccŚie 
derrate alimentari mal conservate, terreni con composti ďiologici in decomposiǌione ;foglie 

cadƵte, agŚi di pino, ecc.Ϳ, fragole conservate a freddo, frƵƩa Ƶmida o ďagnata, ed ancŚe escrementi di volatili 
selvatici.
Esiste il rilevante riscŚio di contaƩo con ƋƵesto fƵngo sopraƩƵƩo per coloro cŚe, per motivi professionali, sono 
esposti al contaƩo con derrate alimentari ;es. fragole, pescŚe, ciliegie, mais ed aracŚidiͿ stoccate in magaǌǌini o 
movimentate dƵrante le fasi di vendita.
Esso ğ responsaďile di infeǌioni opportƵnisticŚe e reaǌioni di ipersensiďilită, come sintomi di asma e polmonite 
da ipersensiďilită in soggeƫ sensiďiliǌǌati, ed ğ Ƶn importante allergene assƵnto aƩraverso le vie respiratorie.
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SACCHAROMYCES E LIEVITO NATURALE

I Saccharomyces comprendono per lo piƶ vari tipi di lieviti, organismi ƵnicellƵlari appartenenti al 
regno dei fƵngŚi, comprendenti i microrganismi responsaďili del tipo piƶ comƵne di fermentaǌione. 

Essi sono infaƫ Ƶtiliǌǌati in campo alimentare Įn dallΖanticŚită: ďasti pensare allΖorigine della prodƵǌione del 
vino e della ďirra, prodoƫ cŚe derivano dallΖaǌione fermentativa di alcƵni noti tipi di lieviti. YƵesta diīƵsione e 
ƋƵesto ampio Ƶtiliǌǌo li Śa resi estremamente importanti ancŚe in amďito scientiĮco, tanto da essere divenƵti i 
microrganismi eƵcarioti piƶ intensamente stƵdiati in tƵƩa la ďiologia cellƵlare e molecolare, rendendoli Ƶn vero 
e proprio modello ďiologico.
hno dei lieviti piƶ diīƵsi ed Ƶtiliǌǌati in campo alimentare ğ sicƵramente il Saccharomyces cerevisiae, noto ancŚe 
come lievito di ďirra, responsaďile della fermentaǌione alcolica cŚe porta proprio alla prodƵǌione di vino e ďirra, 
ma ancŚe Ƶtiliǌǌato in altri processi molto comƵni, ƋƵali ad esempio la lievitaǌione del pane e di altri prodoƫ da 
forno.
/l lievito cŚiamato Saccharomyces pastorianus, in grado di svolgere i propri processi ancŚe a ďasse temperatƵre, 
viene Ƶsato comƵnemente nella prodƵǌione di ďirre di tipo lager.
hn altro prodoƩo molto comƵne, streƩamente legato ai Saccharomyces, ğ il lievito natƵrale, cŚiamato ancŚe 
comƵnemente ͞pasta madre ,͟ ͞lievito acido ,͟ ͞lievito madre͟ o ͞crescente .͟ Esso consiste in Ƶn impasto di farina 
ed acƋƵa, acidiĮcato da Ƶn complesso di lieviti e ďaƩeri laƫci ;tra cƵi il ceppo del lievito di ďirra, ancŚe se in 
ƋƵantită minore, motivo per cƵi Ƶna reaƫvită al lievito di ďirra non sempre si accompagna ad Ƶna reaƫvită al 
lievito natƵrale e viceversaͿ, in grado di avviare la fermentaǌione degli impasti per prodoƫ della paneƩeria e 
della pasticceria. � caƵsa dei tempi di lavoraǌione piƶ lƵngŚi, gli enǌimi cŚe partecipano al processo di lievitaǌione 
lo rendono piƶ sano e digeriďile, aƵmentandone al tempo stesso la dƵrata di conservaǌione.
Eon ğ accertato come i lieviti possano caƵsare o peggiorare le infeǌioni da Candida albicans, ma ğ ďene evitare 
i lieviti in presenǌa di fƵngŚi e mƵīe.

BOTRYTIS CINEREA
>a Botrytis cinerea ğ Ƶn fƵngo parassita di molte piante, capace di adaƩarsi a pareccŚi tipi di 
amďienti: per ƋƵesti motivi, molto spesso, ğ diĸcile controllarlo. �rreca i danni maggiori ai 
grappoli d͛Ƶva, ma ancŚe a molti altri vegetali, come le fragole facilmente colpite da ƋƵesto 

microrganismo. /l fƵngo aƩacca preferiďilmente vegetali matƵri, in ƋƵanto le parti colpite sono riccŚe di sostanǌe 
nƵtritive e ǌƵccŚerine. >e ǌone aƩaccate si presentano imďrƵnite e vengono colte da Ƶn marciƵme molle sƵl 
ƋƵale, in segƵito, emerge Ƶna ͞mƵīa grigia ,͟ proprio simile ad Ƶno strato di cenere ;da cƵi il nome del fƵngo 
stessoͿ. 
Wer le Ƶve da vino, ad esempio, il danno arrecato ğ sia ƋƵantitativo cŚe ƋƵalitativo: il primo percŚĠ la Botrytis 
cinerea ğ molto virƵlenta e colpisce molti acini, il secondo percŚĠ il fƵngo contamina ancŚe il vino cŚe, per 
ƋƵesto, risƵlteră di ƋƵalită scadente. Wer le Ƶve da tavola, invece, il danno si nota immediatamente in ƋƵanto 
l a͛speƩo estetico dell͛Ƶva viene rovinato, rendendola non commestiďile.
>a Botrytis cinerea viene, tƵƩavia, impiegata ancŚe in campo agronomico ed indƵstriale in ƋƵanto consente la 
concentraǌione degli ǌƵccŚeri negli acini d͛Ƶva. Wroprio ƋƵesti acini saranno impiegati per la prodƵǌione di vini 
dolci come il passito. 'raǌie alla sƵa capacită di implementare la ƋƵalită di alcƵne prodƵǌioni, la Botrytis viene 
deĮnita ancŚe ͞mƵīa noďile .͟ 
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CANDIDA ALBICANS

>a Candida albicans ğ Ƶn fƵngo appartenente alla famiglia dei Saccaromiceti. Eormalmente si 

trova nel cavo orale, nel traƩo gastrointestinale, nella vagina e solitamente ciž non comporta 

alcƵn riscŚio per le persone sane. 

/n condiǌioni ĮsiologicŚe la �andida vive nell͛organismo come commensale saproĮta nƵtrendosi, a livello 

intestinale, principalmente di ǌƵccŚeri, senǌa danno per l͛organismo Ƶmano, ancŚe in consideraǌione del faƩo 

cŚe la sƵa crescita ğ tenƵta soƩo controllo dalla Ňora microďica intestinale e dal sistema immƵnitario.

/n determinate condiǌioni ;stress, diaďete, aďƵso di alcolici, forte Ƶso di antiďiotici, sƋƵiliďrio della Ňora microďica 

intestinale, diete errate, ecc.Ϳ la �andida, tƵƩavia, ğ in grado di proliferare eccessivamente, essendo Ƶno dei 

principali opportƵnisti intestinali. /n concomitanǌa di Ƶna parǌiale perdita dell͛eīeƩo ďarriera della mƵcosa 

intestinale, gli antigeni caraƩeristici della sƵperĮcie cellƵlare di tale microrganismo possono raggiƵngere i 

capillari dei villi intestinali e, Ƶna volta in circolo, caƵsano la stimolaǌione del sistema immƵnitario ;da ƋƵi il 

risƵltato positivo al testͿ. 

>͛eccessiva proliferaǌione della �andida pƵž determinare Ƶna maggiore sƵsceƫďilită ad allergie e dolori 

reƵmatici, ma ancŚe danni alla ďarriera intestinale, con consegƵente alteraǌione della Ňora ďaƩerica a caƵsa 

della competiǌione nellΖƵtiliǌǌo dei nƵtrienti. YƵest a͛ǌione porta ad Ƶn aƵmento della permeaďilită intestinale 

e di consegƵenǌa Ƶn aƵmento nella proďaďilită di svilƵppare reaǌioni avverse agli alimenti. /n particolare, con il 

consƵmo di alimenti contenenti carďoidrati si possono instaƵrare processi fermentativi in grado di prodƵrre gas 

e dolori addominali. RisƵlta dƵnƋƵe evidente come la �andida possa rappresentare Ƶn importante aƩacco al 

sistema immƵnitario, aprendo la via a molte forme patologicŚe. 

Eel caso in cƵi si sia in presenǌa di Ƶna reaƫvită alla �andida, ğ necessario segƵire alcƵni accorgimenti nƵtriǌionali, 

ridƵcendo i segƵenti ciďi, in modo tale da limitarne la diīƵsione:

• prodoƫ lievitati con ƋƵalƵnƋƵe tipologia di lievito͖

• prodoƫ a ďase di farina di frƵmento, sopraƩƵƩo raĸnata ;pane, piǌǌa, cracŬer, torte, ďiscoƫ, ecc.Ϳ͖

• laƩe, laƫcini, laƩe di soia, laƩe di mandorle, laƩe di riso, ecc.͖

• gelati, dessert e dolciƵmi di tƵƫ i tipi͖

• ciďi in scatola o comƵnƋƵe conservati͖

• sƵccŚi di frƵƩa in scatola o in laƫna.

RiŇeƩendo inoltre sƵlle fƵnǌioni dellΖintestino e della pelle si capisce ďene come la �andida possa provocare 

reaǌioni avverse agli alimenti, e, a caƵsa della streƩa relaǌione tra intestino, sistema immƵnitario, sistema 

endocrino e sistema nervoso, giƵngere a svilƵppare sintomi ƋƵali depressione, sindrome premestrƵale, alopecia, 

insonnia, impotenǌa, patologie digestive, allergie, dermatiti, diaďete, malaƫe aƵtoimmƵni, ecc.
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INDACANO E SCATOLO
>a seconda Įnestra di analisi del test consente di avere Ƶn dato importante sƵlla natƵra dell͛eventƵale disďiosi 
in aƩo. 
Si ğ giă deĮnito il termine ͞disďiosi͟ come Ƶno sƋƵiliďrio ƋƵalitativo/ƋƵantitativo di specie microďicŚe cŚe 
sovvertono il normale eƋƵiliďrio della Ňora intestinale, ma per fare maggiore cŚiareǌǌa in merito ğ ďene 
soīermarsi sƵlla deĮniǌione delle caraƩeristicŚe delle dƵe principali forme di disďiosi alle ƋƵali pƵž andare 
incontro il nostro organismo, ovvero:
• >� D/S�/OS/ FERDEEd�d/V�
• >� D/S�/OS/ WhdREF�dd/V�

>a DISBIOSI FERMENTATIVA ğ streƩamente legata all a͛lteraǌione di Ƶna via metaďolica ;la fermentaǌioneͿ, 
aƩraverso la ƋƵale ďƵona parte delle specie del microďiota intestinale oƫene l͛energia necessaria alla propria 
sopravvivenǌa. Si traƩa di Ƶna disďiosi caƵsata da microrganismi saccarolitici cŚe proliferano eccessivamente a 
livello dell͛intestino tenƵe, sostenƵti da Ƶna dieta eccessivamente ricca di ǌƵccŚeri semplici e carďoidrati raĸnati. 
/l ƋƵadro di ƋƵesto sƋƵiliďrio pƵž essere Ƶlteriormente complicato dall͛iperproliferaǌione della �andida. / sintomi 
della disďiosi fermentativa annoverano gonĮore addominale e dolori di tipo colitico caƵsati dallo svilƵppo di gas, 
ŇatƵlenǌa, alternanǌa di diarrea e stipsi, malessere generale e feci a caraƩere acido. Eonostante le Įďre siano da 
ritenere generalmente ďeneĮcŚe, nei soggeƫ con disďiosi fermentativa si nota Ƶn peggioramento dei sintomi 
ƋƵando assƵmono Įďre fermentaďili ;c.d. ͞FODDaW͟Ϳ. WƵž ƋƵindi essere consigliato limitare per Ƶn periodo 
l a͛ssƵnǌione di Įďre fermentaďili e ridƵrre nel contempo il consƵmo di ǌƵccŚeri semplici e alimenti raĸnati e 
integrando in modo gradƵale la Ňora microďica privilegiando proďiotici contenenti lactoďacilli.
Se la dieta risƵlta, invece, particolarmente ricca di grassi e proteine animali e scarsa di Įďre si pƵž ricadere nel 
ƋƵadro della DISBIOSI PUTREFATTIVA. YƵesto tipo di disďiosi ğ sostenƵta dall a͛lteraǌione della componente 
ďaƩerica di tipo proteolitico cŚe tende a proliferare in modo eccessivo a livello dell͛intestino crasso ;colon 
discendenteͿ. � importante intervenire rapidamente per correggere ƋƵesto tipo di disďiosi per evitare l a͛ccƵmƵlo 
di metaďoliti ďaƩerici potenǌialmente tossici. / sintomi tipici annoverano proďlemi ƋƵali feci e gas intestinali 
particolarmente maleodoranti, stipsi, forƵncolosi, alitosi, cefalea, malessere, stancŚeǌǌa cronica, congestione 
epatica, insonnia, cardiopatie. >a risolƵǌione di ƋƵesti sintomi implica necessariamente la ridƵǌione dell a͛pporto 
di proteine animali e l͛incremento dell a͛pporto di Įďre cŚe favoriscono la peristalsi, ƋƵindi l͛igiene intestinale. 
Wroďiotici contenenti ďiĮdoďaƩeri sono ritenƵti eĸcaci nel contrastare l͛iperproliferaǌione della Ňora ďaƩerica 
responsaďile dei fenomeni pƵtrefaƫvi, favorendo l͛eliminaǌione dei metaďoliti, la formaǌione di gas e stimolando 
il sistema immƵnitario.

DƵe parametri, valƵtati nellΖ/EdESd F>OR� н, possono essere analiǌǌati per indicare se si ğ in presenǌa di disďiosi 
fermentativa o di disďiosi pƵtrefaƫva: ƋƵesta ğ ƵnΖinformaǌione fondamentale per decidere ƋƵale percorso 
terapeƵtico sară opportƵno segƵire. Eon conoscendo a priori la natƵra della disďiosi, ad esempio, l a͛ssƵnǌione 
non mirata di fermenti laƫci o di Įďre potreďďe andare a peggiorare Ƶlteriormente il ƋƵadro clinico del paǌiente.
dali parametri sono oƩenƵti aƩraverso la misƵraǌione di indacano e scatolo, rilevati in Ƶn campione di Ƶrina: 
ƋƵesti metaďoliti derivano dai processi microďici di trasformaǌione di Ƶno speciĮco aminoacido assƵnto con la 
nostra dieta, il triptofano.
Ee deriva cŚe Ƶna percentƵale elevata di indacano ğ in grado di esprimere la presenǌa di Ƶna disďiosi fermentativa 
a carico dellΖintestino tenƵe. Viceversa, Ƶn alto valore di scatolo segnala la presenǌa di Ƶna disďiosi di tipo 
pƵtrefaƫvo a carico dellΖintestino crasso.
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COME GESTIRE I RISULTATI DEL TEST
/ risƵltati del test consentono di aīrontare la proďlematica di Ƶna eventƵale disďiosi da piƶ fronti.
� sicƵramente importante porre aƩenǌione alle norme igienicŚe di pƵliǌia degli alimenti ;ad esempio lavaggio 
con amƵcŚina o ďicarďonatoͿ e degli spaǌi in cƵi vengono conservati ;ad esempio pƵliǌia del frigorifero per 
evitare ristagni di liƋƵidi nei casseƫ per le verdƵre, adegƵata sistemaǌione della dispensa per evitare cŚe i ciďi 
risƵltino troppo accatastatiͿ. �ome norma generale, occorre ricordarsi di ricŚiƵdere correƩamente i contenitori 
o le confeǌioni degli alimenti e non conservarli in amďienti eccessivamente Ƶmidi.  
/n ďase alle positivită e ai valori riscontrati ğ possiďile staďilire Ƶna strategia nƵtriǌionale adegƵata e Ƶn͛integraǌione 
mirata ;a seconda del traƩo intestinale maggiormente colpitoͿ. 
>a Įnalită cƵi ƋƵesti approcci tendono ğ essenǌialmente ƋƵella di ripristinare l͛integrită fƵnǌionale dell͛intestino.

STRATEGIA NUTRIZIONALE 
>a correƩa alimentaǌione deve mirare a ripristinare la Ňora microďica cercando di non aīaticare l͛intestino, per 
cƵi in generale ğ consigliaďile: fare pasti leggeri e freƋƵenti, ďere molti liƋƵidi, non associare ciďi diversi dƵrante 
lo stesso pasto come carďoidrati e proteine, evitare l a͛ssƵnǌione eccessiva di carne grassa, friƫ, intingoli e salse.
>a possiďilită di distingƵere fra disďiosi fermentativa o pƵtrefaƫva con l͛esito del test permeƩe di rendere piƶ 
mirata la strategia nƵtriǌionale. >ΖeventƵale presenǌa di speciĮcŚe immƵnogloďƵline di classe ' nel siero del 
paǌiente, immƵnogloďƵline generate dalla reaǌione leƵcocitaria avvenƵta a livello della ďarriera intestinale 
verso antigeni di natƵra fƵngina, permeƩe di aĸnare Ƶlteriormente la strategia adoƩata. � seconda delle 
positivită riscontrate nel test, infaƫ, ğ possiďile preparare piani alimentari speciĮci, piƶ o meno stringenti, creati 
appositamente per contrastare Ƶno speciĮco microrganismo fƵngino: ne ğ Ƶn esempio l a͛ccorteǌǌa di esclƵdere 
gli alimenti contenenti acido citrico di prodƵǌione indƵstriale in caso di positivită all �͛spergillƵs niger, Ƶtiliǌǌato 
proprio per tale prodƵǌione aƩraverso la fermentaǌione citrica.

INTEGRAZIONE
/n tal senso l͛integraǌione mira a ripristinare la fƵnǌionalită dell͛intestino ossia:

• sospendere il carico tossico indoƩo dalla disďiosi, 
• ripristinare l͛integrită della mƵcosa intestinale,
• sopprimere la Ňora patogena,

• svilƵppare la Ňora Įsiologica intestinale, 
• stimolare la digestione enǌimatica.

Esistono, e sono ďen note agli specialisti, alcƵne linee gƵida generali cŚe costitƵiscono sicƵramente Ƶna prima 
serie di rimedi alle 2 categorie disďioticŚe in esame: 
• per ƋƵanto rigƵarda i casi di disďiosi fermentativa si preferisce far riferimento all͛Ƶtiliǌǌo di laƩoďacilli, piƶ 

adaƫ a svolgere la loro aƫvită metaďolica all͛interno dell͛intestino tenƵe͖ 
• per ƋƵanto concerne, invece, la disďiosi pƵtrefaƫva, si consiglia di orientarsi in genere all͛Ƶtiliǌǌo di 

ďiĮdoďaƩeri, Ƶn particolare ceppo di ďaƩeri proďiotici in grado di svilƵpparsi e lavorare speciĮcamente 
nell͛interno dell͛intestino crasso.

Eel caso il paǌiente presenti positivită per entramďi i parametri ;condiǌione di disďiosi mistaͿ la scelta deve 
ricadere sƵ proďiotici a largo speƩro.

Eegli Ƶltimi anni si ğ riƵsciti a raīorǌare la terapia proďiotica con l a͛ssƵnǌione di preďiotici, ovvero composti Ƶtili 
proprio allo svilƵppo di ƋƵeste categorie di ďaƩeri proďiotici. >a principale categoria di preďiotici ğ costitƵita da 
Ƶna classe di ǌƵccŚeri cŚe fanno riferimento all͛inƵlina, ricavata principalmente da alimenti ƋƵali cicoria, carcioĮ, 
porri, aglio, cipolla, ecc. YƵesti ǌƵccŚeri resistono al processo di digestione e si rendono disponiďili direƩamente al 
metaďolismo dei ďaƩeri proďiotici, in grado perciž di sfrƵƩarne le proprietă nƵtritive, andando cosŞ a migliorarne 
lo svilƵppo e la diīƵsione. hn a͛ltra grande categoria di preďiotici ğ costitƵita dai FOS ;frƵƩoligosaccaridiͿ, ǌƵccŚeri 
a catena corta, ideali per lo svilƵppo dei ďiĮdoďaƩeri proďiotici e presenti in Ƶna grande ƋƵantită di integratori 
disponiďili in commercio.
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